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S. LUCA Evangelista

- Luca è considerato l’autore 

del  3° Vangelo

e degli Atti deli Apostoli

- Originario di Antiochia di Siria

probabilmente era un ebreo 

di cultura greca

- era medico di professione

e come tale segue e accompagna S.Paolo

probabilmente perché bisognoso di cure 

e attenzioni.

- S.Luca, come S.Paolo

non ha conosciuto

direttamente Gesù,

ma solo tramite testimoni oculari.

Vedere inizio del suo Vangelo cap. 1, 1-4

- E’ uno dei compagni dei viaggi di S.Paolo
e da questi apprende il Vangelo
e a conoscere Gesù.

- Negli Atti deli Ap. si notano

alcune “sezioni noi”
quelle narrazioni nelle quali l’autore 

scrive in prima persona 

mettendosi nel gruppo di coloro 

che stavano con Paolo;

indicando così la sua presenza ai fatti.

Atti 16, 10-17    20, 5-15    21, 1-28    27, 2 - 28,6

- Nel Libro dei Martiri Romani si legge:

“ In Bitinia  (Nord della Turchia attuale)
si celebra il Natale (giorno della morte)

del beato Luca evangelista;

il quale dopo aver molto sofferto

per il nome del Signore Gesù,

morì pieno di Spirito santo.

Le sue ossa in seguito furono portate

a Costantinopoli

e da lì trasferite a Padova”.

Il corpo di S.Luca è custodito 

nella Basilica di S.Giustina

(altare a sinistra del transetto).
- La tradizione cristiana 
ci trasmette anche la notizia

che Luca fosse un “pittore”.
In realtà
se fosse un pittore o meno

non è importante,

la pittura tuttavia a Lui deve molto,

perché è l’Evangelista 

che ha ispirato tutti gli artisti cristiani

con la narrazione di:


Annunciazione,


Visita ad Elisabetta,


Nascita a Betlemme,


Adorazione dei pastori,


Presentazione al Tempio, ecc…



VANGELO DI LUCA

1° - Tempo di composizione. - 70 d.C. -
Facendo un’attenta analisi letteraria

si capisce che Luca 

per compilare il suo Vangelo

si è servito anche del vangelo di Marco (anno 53)

e pertanto la data di composizione

del vangelo di Luca deve collocarsi

prima dell’anno 70; 

prima cioè della distruzione di Gerusalemme.

2° - Struttura
E’ necessario tener presente che Luca

scrive il suo Vangelo poco prima 

degli Atti degli Apostoli

e il Vangelo costituisce il primo volume
di un’unica composizione;

e uno è funzionale e richiama l’altro.

Vedi Atti  cap. 1, 1

3° - Fonti

- Molte pagine di Luca sono parallele a Marco

- un’altra fonte deve essere stata la tradizione 


che veniva da S.Giovanni Ap. ed Ev.

- altra fonte: Maria santissima, 

per quanto riguarda l’Annunciazione  e


le storie dell’infanzia

- un’altra fonte sono state certamente le persone 


che avevano conosciuto direttamente Gesù

e a cui Luca fa cenno all’inizio del vangelo e degli Atti.

- un’ultima fonte sono stati alcuni scritti


che circolavano tra le comunità 


redatti da testimoni 


scritti che poi confluirono a redare 


i singoli Vangeli.

4° - Divisione e parti del Vangelo

prologo:
 1, 1 - 4



è una dedica a un certo Teofilo, 



per presentargli l’opera 



e la sua solidità storica.

infanzia:
1,5 – 2, 52


due annunciazioni



Visita ad Elisabetta e Magnificat



due nascite


presentazione al Tempio


smarrimento di Gesù


preparazione al ministero



3, 1 – 4, 13



Luca inquadra l’attività di Gesù


nella vita del Battista



e del mondo romano;



battesimo e tentazioni.


ministero in Galilea
4, 14 – 9, 50



attività a Cafarnao



elezione dei Dodici



trasfigurazione



i primi annunci della Passione


viaggio a Gerusalemme 9, 51 – 19, 28



è la parte più originale di Luca,



contiene materiale esclusivo di Luca:



la parabola del buon samaritano



l’amico importuno,



il ricco sciocco,



il Padre misericordioso



l’amministratore astuto,



la parabola del fariseo e del pubblicano



Zaccheo


passione – morte – risurrezione  22 - 24



molto vicino ai Sinottici con particolari propri



i discepoli di Emmaus

5° Genere letterario: - storico -
Lo stile e la lingua usata da Luca (greco)
sono di una certa levatura,

rispetto a quelli degli altri Evangelisti.

Luca narra in modo agile e gradevole;

con una forma letteraria sobria, 

misurata, senza inutili ornamenti

e nello stesso tempo elegante, di qualità.

6° Dottrina.
-  “cristologia”.

Al centro della narrazione c’è sempre Gesù Cristo:

Messia atteso,

Re,

misericordioso 


(la pecorella smarrita,


il Padre misericordioso, Zaccheo…)

- “universalismo”
il messaggio di Gesù è destinato a tutti gli uomini;
nel suo ministero Gesù

sconfina più volte fuori della Palestina;

e prende spesso un samaritano 

come esempio da seguire.

- “povertà”
mette in risalto la diversa valutazione
sui beni materiali

che deve caratterizzare il cristiano.

Condanna la ricchezza con parole forti 

con toni assoluti e severi,

con comandi radicali,

domanda una rinuncia completa:

“Date i vostri beni in elemosina”

“Vendete i vostri beni”

La condanna dei ricchi e così forte

da suscitare forti perplessità negli Apostoli 

e oggi negli esegeti:

“Guai a voi ricchi…”

I veri discepoli di Gesù
si identificano con i poveri.

- “Spirito Santo” 

.Gesù entra nel mondo per opera di Spirito santo.

.Si presenta al mondo mosso dallo S.


.lo S. gli dà forza per continuare nel servizio di Dio,

.lo Spirito è il dono ai Discepoli

- “preghiera”

.è l’Evangelista più attento alle preghiere di Gesù

.l’atteggiamento di preghiera;



prima del battesimo



nel deserto per sfuggire alla folla



prima di scegliere i Dodici



nella Trasfigurazione



sulla croce


. insegna a pregare:




Padre nostro



Magnificat



Benedictus



Gloria a Dio nell’alto dei cieli



“Nunc dimittis”  di Simeone 

7° - Destinatari del Vangelo

- i convertiti dal paganesimo sia greci che romani,

- quanti vogliono avvicinarsi a Gesù

con metodo scientifico e serietà.
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